
 

  
Roma, 28 giugno 2013 

 
   

 Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco, 
Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Dott. Francesco Paolo TRONCA 
 

             e, p.c.                                  Al Vice Capo Dipartimento Vicario 
Capo del CNVVF  

Dott. Ing. Alfio PINI 
 

Al Responsabile dell’Ufficio Garanzie e Diritti Sindacali 
Dott. Ugo TAUCER

 
 

 
Oggetto: Carenza di fondi e coordinamento attività antincendio boschiva. 
 
 
 

Esimio Capo Dipartimento, 
nel corso del 2012 sono enormemente accresciuti i danni al patrimonio per effetto del 
drammatico fenomeno degli incendi di bosco che hanno funestato per tutta l'estate l'intero 
territorio nazionale e sono stati anche contenuti, a nostro giudizio, solo grazie alla consueta 
dedizione al dovere che da sempre contraddistingue tutti i Vigili del Fuoco anche se, purtroppo, 
le convenzioni stipulate con le Regioni hanno consentito di recuperare solo un terzo delle spese 
sostenute. 
 

Il passaggio della flotta aerea al Corpo Nazionale VV.F. rappresenta certamente un 
risultato concreto in funzione dell’acquisizione di una competenza fondamentale per i Vigili del 
Fuoco, tuttavia è necessario sciogliere il nodo del Coordinamento Operativo con l’obiettivo di 
ottenere una maggiore efficacia dell’organizzazione antincendio. 

 
Infatti, tale problematica è strettamente connessa anche alla formazione dei Direttori 

delle Operazioni di Spegnimento (D.O.S.) VV.F. non impiegati tuttora nelle campagne A.I.B., la 
cui organizzazione procede con assoluta lentezza per l’anno 2013 e in alcune Regioni 
particolarmente a rischio, peraltro, la stipula delle convenzioni per il momento non è stata 
avviata. 

 
A ciò si aggiungono le ataviche difficoltà rilevate nella procedura di rassegnazione 

delle risorse che gravano enormemente sulle retribuzioni dei Vigili del Fuoco, poiché si attende 
ancora  la corresponsione degli emolumenti relativi alle campagne A.I.B. 2011 e 2012. 

 



 
 
Per le ragioni suesposte, la scrivente O.S. ritiene che il Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco, attraverso una rapida modifica della legge 353/2000, dovrebbe ritornare ad essere il 
soggetto di riferimento di tutte le attività antincendio, allo scopo di recuperare ogni risorsa utile 
al soccorso pubblico su tutto il territorio nazionale, per 365 giorni all'anno. 

 
Pertanto, siamo a sollecitare il Suo autorevole intervento al fine di garantire, nel più 

breve tempo possibile, i versamenti delle risorse arretrate e la stipula delle convenzioni regionali 
attualmente bloccate, per assicurare una vera azione di tutela del territorio e del patrimonio 
boschivo del paese. 

 
Certi di un sollecito riscontro, siamo a porgerLe distinti saluti. 

 
 

Coordinatore Nazionale  
FP CGIL VVF  

Mario MOZZETTA  

 


